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1 Generalità  
 
1.1 Principi  
Il presente Regolamento definisce la metodologia operativa che regola i rapporti tra CVI ITALIA S.R.L.S. (d’ora in avanti 
“CVI ITALIA”) e le Organizzazioni (Aziende) nell’erogazione dei servizi di Certificazione dei Sistemi di Gestione in accordo 
ai requisiti della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2015.  
 
Nella sua attività di certificazione, CVI ITALIA applica i seguenti principi:  

a) le politiche, le strategie, le procedure non sono discriminatorie: l’accesso ai servizi di certificazione è consentito a 
qualsiasi Azienda che ne faccia richiesta, in osservanza al presente Regolamento, senza alcuna condizione 
discriminatoria di natura commerciale, finanziaria o d’appartenenza a particolari associazioni.  

b) è totalmente imparziale e indipendente e assicura tale condizione mediante le seguenti misure:  

- svolgimento delle attività di certificazione assegnato a personale non avente alcun interesse 
nell’Organizzazione oggetto di certificazione, tenuto a osservare le regole comportamentali e di indipendenza 
stabilite da CVI ITALIA;  

- netta separazione tra il personale che esegue le attività di audit e quello che partecipa alla decisione di 
certificazione; 

- puntuale gestione dei reclami, ricorsi e contenziosi, così come definito nel § 7 del presente Regolamento; 

- totale astensione dallo svolgimento di attività di assistenza nella definizione e applicazione dei requisiti per 
ottenere la Certificazione dei Sistemi di Gestione, sia diretto, sia tramite strutture a CVI ITALIA collegate.  

1.2 Definizioni  
Certificazione di Sistemi di Gestione  
In questo Regolamento il termine “certificazione” sta ad indicare tutte le attività eseguite da CVI ITALIA, sulla base delle 
quali dichiara, con ragionevole attendibilità, che il Sistema di Gestione di un’Azienda soddisfa i requisiti dello schema di 
certificazione (Norma) di riferimento, oltre a eventuali requisiti aggiuntivi definiti dagli Enti di Accreditamento.  
I termini utilizzati fanno riferimento alle definizioni riportate in UNI CEI EN ISO/IEC 17000:2005 
 

1.3 Riferimenti  
UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1:2015  
IAF MD1 
IAF MD2 
IAF MD5 
IAF ID1 
IAF ID3 
IAF MD11  
Prescrizioni Enti di Accreditamento 
Tutti in ultima revisione. 
 

1.4 Campo di applicazione  
Il presente regolamento si applica alle attività di Certificazione dei Sistemi di Gestione Aziendali in accordo agli Schemi 
di certificazione di riferimento (Norme nazionali / internazionali) su base volontaria ivi comprese le prassi di 
riferimento dell’UNI. 
In coda, è presente l’Allegato 1 facente parte del Documento stesso, in cui sono descritte le condizioni e procedure 
supplementari (e non sostitutive) a quanto previsto nel presente Regolamento in relazione al Settore IAF 28 “Imprese 
di costruzione ed installazione di impianti e servizi” nello schema Sistema di Gestione per la Qualità. 
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2 Certificazione  

2.1 Pre-requisiti  
L’Azienda, prima di intraprendere l’iter di Certificazione con CVI ITALIA, deve rispondere ai seguenti requisiti:  
- disporre di un Sistema di Gestione Aziendale che soddisfi i requisiti della Norma di Riferimento;  

- applicare integralmente il Sistema di Gestione Aziendale;  

- dare evidenza in sede di Audit dell’aver effettuato almeno un intero ciclo di Audit Interni e almeno un Riesame della 
Direzione;  

- accettare le condizioni previste dal presente Regolamento;  

- garantire l’assistenza al Gruppo di Audit di CVI ITALIA   durante l’Audit di Certificazione;  

- autorizzare l’accesso agli stabilimenti, alle aree e alle informazioni necessarie per svolgere l’Audit;  

- designare un proprio Rappresentante come interlocutore principale del Gruppo di Audit e far svolgere a eventuali 
consulenti presenti durante l’Audit il ruolo di osservatore;  

- autorizzare l’accesso e consentire la presenza (ove applicabile) agli osservatori (Es. Ispettori dell’Ente di 
Accreditamento, auditor in fase di formazione ed addestramento);  

- accettare che le attività di audit di CVI ITALIA, non devono essere considerate come una forma di liberatoria nei 
confronti delle verifiche condotte dalle Autorità Competenti;  

- sottoscrivere una dichiarazione di consapevolezza relativamente al fatto che il prerequisito per l'ottenimento ed il 
mantenimento della certificazione secondo la norma OHSAS 18001 è la conformità ai requisiti di legge e che tale 
conformità è una responsabilità della stessa Organizzazione.  

- L’Azienda è inoltre responsabile dell’applicazione dei requisiti previsti dalle norme vigenti in materia di sicurezza 
sul luogo di lavoro. 

- In assenza di disposizioni cogenti, l’Azienda si impegna a fornire a CVI ITALIA un’informativa completa e dettagliata 
relativa ai rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati a operare gli Auditor.  L’Azienda si impegna, 
quindi, ad attuare, nonché promuovere, attraverso l’apposito incaricato designato, le misure di protezione e 
prevenzione dai rischi sul luogo di lavoro che incidono sulle attività degli Auditor di CVI ITALIA e che richiedono la 
tutela sia dei lavoratori, sia di tutti gli altri soggetti che operano o che comunque sono presenti nel medesimo 
ambiente di lavoro.  

2.2 Generalità  
Ogni Audit comprende la riunione di apertura, in cui vengono definiti: gli obiettivi, le modalità di esecuzione dell'attività, 
i criteri di classificazione delle non conformità con le correzioni e azioni correttive conseguenti e il vincolo di riservatezza 
a cui è subordinato il personale CVI ITALIA e la riunione di chiusura, in cui si comunica l'esito dell’Audit e vengono forniti 
i chiarimenti in merito ai risultati formalizzati nel rapporto, che dettaglia le modalità e i tempi per la gestione di eventuali 
azioni conseguenti.  
Nel caso in cui, in sede di Audit, siano riscontrati scostamenti significativi tra la realtà aziendale e quanto comunicato 
dall’Azienda, il Gruppo di Audit comunica immediatamente questo scostamento a CVI ITALIA, al fine di decidere 
eventuali modifiche contrattuali con conseguenti aggiornamenti della durata degli Audit, a seguito di eliminazione delle 
riduzioni applicate e/o incrementi da applicare.  
Per “scostamento significativo” CVI ITALIA intende una differenza che comporti il passaggio di fascia come stabilito 
dall'Annex A o B della Guida IAF MD5:2015.  

2.3 Domanda di certificazione  
L’Azienda che intende richiedere una certificazione compila il Questionario Informativo fornito da CVI ITALIA, riportando 
tutte le informazioni richieste.  
Per alcuni Schemi di certificazione o settori EA, i requisiti necessari possono essere integrati da specifici Regolamenti 
Tecnici emessi dagli Enti di Accreditamento.  
CVI ITALIA, sulla base delle informazioni contenute nel Questionario Informativo, dopo aver effettuato il Riesame, 
elabora una Offerta di Certificazione, indicando la Norma/e di riferimento e definendo il campo di applicazione (scopo) 
della Certificazione.  
L'Offerta viene inviata all’Azienda. 
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Nel caso di non accettazione della domanda, CVI ITALIA documenterà e chiarirà al cliente le ragioni che hanno 
determinato il rifiuto. 
Ove intenda accettare l’Offerta, l’Azienda deve far pervenire a CVI ITALIA:  
- offerta di certificazione debitamente compilata e firmata da un Legale Rappresentante;  

- certificato iscrizione C.C.I.A.A. in data non anteriore a 6 mesi, o altro documento equivalente;  

La restituzione a CVI ITALIA   della Richiesta di Certificazione, compilata e firmata da parte dell’Azienda, costituisce la 
richiesta formale per le attività di Certificazione, nonché l’accettazione delle condizioni contrattuali ed economiche 
(definite dall’Offerta), delle condizioni tutte contenute nel presente Regolamento, nonché delle Condizioni Generali 
disponibili sul sito www.cvi-italia.com e allegate in copia all’Offerta.  
 
In caso di accettazione dell’Offerta, la Richiesta di Certificazione, unitamente ai documenti contrattuali in essa 
richiamati, rappresenta il contratto di certificazione che regola i rapporti tra l’Azienda e CVI ITALIA, contratto che è a 
tempo indeterminato, fino alla disdetta di una delle due parti mediante comunicazione scritta.  
 
Nel caso in cui l’Azienda intenda recedere dal contratto prima di aver ottenuto il Certificato di Conformità, sarà tenuta 
al pagamento delle spese già sostenute (es. audit già eseguiti) più le spese di chiusura della pratica di certificazione, 
secondo quanto stabilito nell’ultima offerta valida.  
 
Il ricevimento della documentazione richiesta costituisce l’avvio dell’iter di Certificazione. CVI ITALIA quindi comunica, 
con debito anticipo, all’Azienda i nominativi del Gruppo di Audit; qualora sussistano conflitti di interesse, l’Azienda può 
chiederne la sostituzione, entro 3 giorni lavorativi, formalizzando e motivando la richiesta.  
Successivamente all’attivazione dell’iter di certificazione e durante tutto il periodo di validità del contratto con CVI 
ITALIA, l’Azienda è tenuta a informare tempestivamente CVI ITALIA di ogni modifica significativa al proprio Sistema di 
Gestione, compreso il numero di personale coinvolto.  

2.4 Audit preliminare  
Nel caso in cui l’Azienda chieda lo svolgimento di un Pre-Audit, che può costituire un’opzione proposta in sede di offerta, 
questo può essere eseguito al fine di valutare il grado di implementazione del Sistema di Gestione prima di attivare l’iter 
di certificazione (Stage1 e Stage2).  
Tale audit viene svolta a titolo oneroso e non può essere ripetuto nel tempo. 
Gli Audit preliminari non dovrebbero avere durata superiore a 1 gg. 
I risultati del Pre-Audit sono documentati, ma non sono considerati ai fini dell’iter di certificazione e relativo rilascio.  

2.5 Audit iniziale di certificazione  
Durante l’Audit iniziale di certificazione, il Gruppo di Audit deve valutare il Sistema di Gestione dell’Azienda richiedente, 
nell’ambito definito per lo schema di Certificazione, in accordo ai requisiti applicabili.  
L’Audit iniziale di certificazione del Sistema di Gestione dell’Azienda viene condotto in due fasi: Stage 1 e Stage 2.  
 
2.5.1 Audit Stage 1  
CVI ITALIA invia all’Azienda, con debito preavviso, il Piano di Audit relativo allo Stage1. 
La fase di Stage 1, parte della quale deve essere effettuata presso la sede dell’Azienda, comprende:  
- la verifica della documentazione; 

- la valutazione della localizzazione e delle condizioni particolari del/i sito/i dell’Azienda;  

- lo scambio di informazioni con il personale dell’Azienda al fine di verificare il grado di preparazione per lo Stage 2; 

- il riesame della comprensione dell’Azienda riguardo i requisiti della Norma;  

- la raccolta delle informazioni relative al campo di applicazione del Sistema di Gestione, ai processi, agli aspetti legali 
e regolamentari, inclusa la conferma delle informazioni fornite da CVI ITALIA   dall’azienda;  

- il riesame dell’assegnazione di risorse per l’Audit di Stage 2 e l’accordo con l’Azienda circa la pianificazione dell’Audit 
di Stage 2, acquisendo una sufficiente conoscenza del sistema di gestione e delle attività del sito dell’Azienda, con 
riferimento ai possibili aspetti significativi;  
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- la verifica che gli Audit interni e il riesame da parte della direzione siano stati pianificati ed eseguiti, che siano estesi, 
nel caso di organizzazioni multi sito, a tutti i siti coperti dal campo di applicazione del SG e la valutazione che il livello 
di attuazione del sistema di gestione fornisca l’evidenza che l’Azienda è pronta per l’Audit di Stage 2.  

 
Le risultanze dello Stage 1 sono opportunamente documentate e prontamente comunicate all’Azienda; il Gruppo di 
Audit concorda, quindi, con l’Azienda i dettagli per lo Stage 2, provvedendo anche alla pianificazione di quest’ultimo, 
compreso il Piano di Audit dettagliato.  
 
Le modalità e durata di svolgimento dello Stage 2, riconsiderate a seguito dello svolgimento dello Stage 1, possono 
differire da quelle inizialmente proposte nell’Offerta. Questa eventualità è prevista nell’Offerta stessa, che contiene 
anche gli elementi per la valorizzazione delle eventuali modifiche.  
L’intervallo tra Stage 1 e Stage 2 viene determinato da CVI ITALIA, considerando le esigenze dell’Azienda per la 
risoluzione di eventuali problemi riscontrati durante lo Stage 1. 
Se le modifiche necessarie sono significative, da impattare pesantemente sul sistema di gestione, può anche essere 
presa in considerazione la possibilità di dover ripetere parte o tutto lo Stage 1. 
 
2.5.2 Audit di Stage 2  
2.5.2.1 Esecuzione dell’audit  
L'Audit di Stage 2 deve essere svolto entro 6 mesi dall’Audit Stage 1, in caso contrario CVI ITALIA valuterà la necessità di 
ripetere l’Audit di Stage 1 completamente o parzialmente.  
Si articola nelle seguenti fasi:  
- Un approfondimento e verifica delle eventuali risultanze emerse nel corso dello Stage 1.  

- Verifica della corretta attuazione del Sistema di Gestione, in accordo alla documentazione di riferimento, nelle 
aree dell’Azienda e presso eventuali cantieri e/o siti ove sono realizzati i prodotti e/o erogati i servizi oggetto di 
certificazione, al fine di accertarsi della conformità a tutti i requisiti della norma e altri documenti normativi e 
cogenti applicabili al Sistema di Gestione; del riesame delle prestazioni, con riferimento agli obiettivi e traguardi 
definiti, nonché del relativo piano strategico ove applicabile; del monitoraggio interno e della tenuta sotto 
controllo dei processi aziendali; della Responsabilità della Direzione e delle politiche definite 

Al termine delle attività di Audit, il Gruppo di Audit si riunisce per la valutazione delle evidenze registrate, la loro 
classificazione e la stesura del rapporto.  

Nella riunione finale, il Gruppo di Audit presenta alla Direzione i risultati dell’Audit e le conclusioni in merito alla 
rispondenza del Sistema di Gestione dell’Azienda al modello di riferimento, precisando le eventuali Non Conformità 
riscontrate. Al termine della riunione, il Responsabile del Gruppo di Audit rilascia un breve Rapporto che descrive i 
risultati dell’Audit con le eventuali Osservazioni e Non Conformità riscontrate, riportate ciascuna su apposito modulo.  
 
Eventuali opinioni divergenti fra il GA e l’Azienda, riguardo alle risultanze dell’audit o alle sue conclusioni, devono essere 
discusse e risolte dove possibile. Nel caso di eventuali opinioni divergenti non risolte l’Azienda può annotare, 
sull’apposito spazio del rapporto, le eventuali riserve o note riguardanti non conformità od osservazioni rilasciate dal 
Gruppo di Audit.  
A fronte delle Non Conformità riscontrate (escluse quindi le Osservazioni), l’Azienda deve inviare a CVI ITALIA, entro 20 
giorni lavorativi e sulla apposita modulistica, la proposta relativa alle correzioni e azioni correttive stabilite, con la 
tempistica di attuazione.  
CVI ITALIA valuta le correzioni e le azioni correttive proposte e ne dà comunicazione, in forma scritta, all’Azienda. 
Qualora non sia presentato un soddisfacente piano di correzioni e azioni correttive, a fronte delle non conformità 
rilasciate, nei termini stabiliti, CVI ITALIA provvede a notificare all’Azienda l’interruzione dell’iter certificativo.  
In presenza di non conformità gravi, l’iter di certificazione viene sospeso. L’Azienda, in questo caso, sarà soggetta ad un 
Audit supplementare, a suo carico, per verificare la corretta implementazione delle correzioni e azioni correttive entro 
e non oltre tre mesi dal rilievo. In caso di buon esito della verifica, l’iter di certificazione prosegue, mentre, in caso di 
esito negativo o di superamento del periodo dei tre mesi sopraindicati, l’Azienda sarà sottoposta ad un Audit completo. 
All’Azienda sarà addebitato quanto dovuto, comprese le spese, e dovrà ripetere l’iter di certificazione.  
La verifica dell’attuazione e dell’efficacia delle correzioni e azioni correttive riferite a non conformità minori viene invece 
effettuata da CVI ITALIA in occasione dell’Audit di sorveglianza periodico successivo.  
Qualora le azioni correzioni e correttive siano soltanto a livello documentale, la verifica delle stesse, a giudizio di CVI 
ITALIA, potrà essere effettuata presso la sede stessa di CVI ITALIA. 
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4.3.2.2 Organizzazioni multi sito  
Nel caso di organizzazioni multi sito l’Azienda è consapevole della necessità di analizzare gli eventuali rilievi identificati, 
da CVI ITALIA e/o durante gli audit interni, in un sito specifico con conseguente gestione di eventuali Non conformità o 
Azioni Correttive interne, e di attuare idonee Azioni Correttive estendendole a tutti i siti coperti dal campo di 
applicazione del SG.  

L’Azienda deve inoltre assicurare che gli audit interni e il riesame da parte della direzione siano estesi a tutti i siti coperti 
dal campo di applicazione del SG.  
 
2.5.3 Classificazione delle Non Conformità (NC)  
Ogni Non Conformità riscontrata nel corso degli Audit è classificata come segue:  
Non conformità maggiore è considerata una non conformità che pregiudica l’efficacia del prodotto / servizio e 
riguarda:  

- una mancanza grave, sistematica o intenzionale ad adempiere a specifici requisiti de Sistema di gestione o a 
regolamenti/procedure aziendali a esso relativi;  

- una mancanza nell’adempiere a requisiti di legge applicabili al prodotto/servizio erogato nell’ambito dello 
scopo di certificazione;  

- una carenza di uno o più requisiti del prodotto/servizio oggetto di certificazione;  

- più non conformità minori inerenti uno stesso requisito della Norma, aventi diretta influenza sul 
prodotto/servizio fornito;  

- una mancata implementazione delle correzioni e azioni correttive a fronte di non conformità minori;  

- uso scorretto o riferimenti ingannevoli alla certificazione e/o all'uso del certificato/marchio.  
 
La presenza di una o più non conformità maggiori, se non corrette nel tempo prestabilito, possono comportare il 
mancato rilascio della certificazione o la sua sospensione.  
Non conformità minore è considerata minore una non conformità che riguardi qualsiasi mancanza del prodotto / 
servizio / sistema oggetto di certificazione non rientrante nella casistica delle non conformità gravi sopra descritte, tale 
da determinare una carenza del Sistema di Gestione che, comunque, non porta ad un’evidente situazione incontrollata 
dei prodotti e/o servizi erogati o il parziale mancato rispetto di uno o più requisiti di sistema e/o del presente 
regolamento.  

Osservazione è considerata osservazione una qualsiasi situazione rilevata nel corso dell’Audit che può fornire spunti per 
un miglioramento del sistema di gestione.  
 
2.5.4 Rilascio della Certificazione  
Il Lead Auditor invia a CVI ITALIA tutta la documentazione necessaria per la Decisione di Certificazione, compreso il 
Rapporto di Audit, e, ove applicabili, le correzioni e azioni correttive relative alle non conformità rilasciate da egli 
approvate, con la raccomandazione se rilasciare o meno la certificazione.  
Il personale tecnico CVI ITALIA autorizzato alla Decisione di Certificazione valuta la documentazione e:  

- in caso di esito positivo, autorizza il rilascio del certificato, firmato dal Rappresentante Legale di CVI ITALIA, che CVI 
ITALIA invierà allegato a una comunicazione, per informare l’Azienda dell’ottenimento della Certificazione, 
comprensiva delle eventuali richieste scaturite in fase di Decisione di Certificazione.  

- in caso di esito negativo, CVI ITALIA invierà comunicazione all’Azienda, che riporterà quanto stabilito in fase di 
Decisione di Certificazione e le relative azioni conseguenti.  

 
Il Certificato di Conformità riporta, fra l’altro, il nome e l’indirizzo dell’Azienda, la Norma di riferimento, il campo di 
applicazione (scopo) del Sistema di Gestione per il quale viene rilasciata la Certificazione, la data di prima certificazione 
mai antecedente alla data della decisione di certificazione, la data di emissione, la data di scadenza e l’eventuale periodo 
di non validità per tutti gli stati dei certificati ( attivi, scaduti, riattivati ecc.), il riferimento al settore IAF e i riferimenti 
dei  regolamenti di Accredia 
La validità del Certificato di Conformità è di tre anni dalla data della Decisione di Certificazione. 
CVI ITALIA comunicherà lo stato delle certificazioni all’eventuale Ente accreditante. 
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2.6 Uso del certificato e del marchio di certificazione CVI ITALIA  
L'Azienda può fare riferimento alla certificazione ottenuta nelle proprie pubblicazioni, nella propria corrispondenza e in 
altre forme di comunicazione.  
L’uso del certificato e/o del marchio deve essere tale da far intendere chiaramente che la certificazione riguarda solo il 
Sistema di Gestione, i siti interessati e i prodotti/processi/servizi cui si riferisce lo stesso sistema, ma non i singoli 
prodotti, processi o servizi come descritto dal RG 03 / Regolamento per l'uso del Marchio. 
CVI ITALIA controlla l'uso corretto del marchio di certificazione in occasione degli Audit di sorveglianza / rinnovo e, in 
caso di uso non corretto, intraprende le azioni necessarie, che possono includere l’emissione di non conformità 
gravi/minori, sino alla revoca del certificato descritto dal RG 03 / Regolamento per l'uso del Marchio. 
In caso di sospensione o ritiro del certificato, l'Azienda certificata deve cessare l'utilizzo del certificato e del marchio CVI 
ITALIA e qualsiasi altra modalità di riferimento alla certificazione; qualora ciò non avvenga, CVI ITALIA si riserva azioni 
legali appropriate descritto dal RG 03 / Regolamento per l'uso del Marchio. 

2.7 Audit di sorveglianza  
CVI ITALIA attua Audit periodici di sorveglianza sui Sistemi di Gestione dell’Azienda in possesso di Certificazione, al fine 
di verificare la permanenza della conformità ai requisiti della Norma di riferimento e, quando applicabile, agli eventuali 
requisiti aggiuntivi definiti dall’eventuale Ente di Accreditamento, in modo da assicurare il riesame completo del Sistema 
in ogni ciclo di certificazione.  
CVI ITALIA invia all’Azienda, con debito preavviso, il Piano di Audit.  
L’audit di sorveglianza si articola nelle seguenti fasi:  
- Verifica dell'efficace attuazione delle correzioni e azioni correttive a seguito di non conformità e osservazioni 

emerse dall'Audit precedente.  

- Verifica del corretto mantenimento del Sistema di Gestione, in accordo alla documentazione di riferimento, nelle 
aree dell’Azienda e presso eventuali cantieri e/o siti ove sono realizzati i prodotti e/o erogati i servizi oggetto di 
certificazione, al fine di accertarsi della conformità a tutti i requisiti della norma e altri documenti normativi e 
cogenti applicabili al Sistema di Gestione; del riesame delle prestazioni, con riferimento agli obiettivi e traguardi 
definiti; del monitoraggio interno e della tenuta sotto controllo dei processi aziendali; della  Responsabilità della 
Direzione e delle politiche definite.  

Al termine delle attività di Audit, il Gruppo di Audit si riunisce per la valutazione delle evidenze registrate, la loro 
classificazione e la stesura del rapporto.  

Nella riunione finale, il Gruppo di Audit presenta alla Direzione i risultati dell’Audit e le conclusioni in merito alla 
rispondenza del Sistema di Gestione dell’Azienda al modello di riferimento, precisando le eventuali Non Conformità 
riscontrate. Al termine della riunione, il Responsabile del Gruppo di Audit rilascia un Rapporto che descrive i risultati 
dell’Audit con le eventuali Osservazioni e Non Conformità riscontrate, riportate ciascuna su apposito modulo.  
 
L’Azienda può annotare, sull’apposito spazio del rapporto, le eventuali riserve o note riguardanti non conformità od 
osservazioni rilasciate dal Gruppo di Audit.  
A fronte delle Non Conformità riscontrate (escluse quindi le Osservazioni), l’Azienda deve inviare a CVI ITALIA, entro 20 
giorni lavorativi e sulla apposita modulistica, la proposta relativa alle correzioni e azioni correttive stabilite, con la 
tempistica di attuazione.  
CVI ITALIA valuta le correzioni e le azioni correttive proposte e ne dà comunicazione, in forma scritta, all’Azienda.  
In presenza di non conformità gravi, l’Azienda sarà soggetta ad un Audit supplementare, a suo carico, per verificare la 
corretta implementazione delle correzioni e azioni correttive entro e non oltre la tempistica di attuazione approvata dal 
LA e indicata sulla modulistica relativa alle Non Conformità.  
In caso di esito negativo o di superamento del periodo sopraindicato, l’Azienda sarà sottoposta al provvedimento di 
sospensione come indicato nel § 5.1 del presente Regolamento e le sarà addebitato quanto dovuto, comprese le spese.  
La verifica dell’attuazione e dell’efficacia delle correzioni e azioni correttive riferite a non conformità minori viene invece 
effettuata da CVI ITALIA in occasione dell’Audit di sorveglianza periodico successivo.  
Qualora le correzioni e azioni correttive siano soltanto a livello documentale, la verifica delle stesse, a giudizio di CVI 
ITALIA, potrà essere effettuata presso la sede stessa di CVI ITALIA.  
Gli audit di sorveglianza devono essere svolti almeno una volta nell’anno solare ad eccezione del primo audit di 
sorveglianza successivo alla certificazione iniziale, che non deve superare i 12 mesi dalla data della decisione di 
certificazione, a meno di casi particolari quali attività stagionali, cantieri temporanei, ecc. 
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Se l'Azienda non intende eseguire l'Audit di sorveglianza, deve darne pronta comunicazione scritta a CVI ITALIA, che 
procederà con la sospensione del certificato, come indicato nel § 5.1 del presente Regolamento. All’Azienda sarà 
addebitato quanto dovuto, comprese le spese.  
L'effettuazione degli Audit di sorveglianza previsti nel ciclo di certificazione è subordinata al regolare pagamento delle 
attività precedenti da parte dell'Azienda.  
Il rinvio di un Audit già programmato e concordato, per ragioni imputabili all’Azienda, deve essere comunicato a CVI 
ITALIA almeno 30 giorni prima della data pianificata, altrimenti comporta la fatturazione del 50% del compenso previsto, 
oltre alle eventuali spese sostenute.  
Sulla base delle indicazioni riportate dal LA nel Rapporto di Audit (controfirmato dal Rappresentante dell’Azienda), 
relative a modifiche significative nel Sistema di Gestione, nell’Azienda o nel contesto in cui il Sistema di riferimento 
opera (es. modifiche legislative) e/o nel numero di personale coinvolto, CVI ITALIA si riserva il diritto di modificare le 
condizioni contrattuali per le visite successive, applicando le tariffe indicate nell’ultima offerta valida, con 
comunicazione all’Azienda.  
Nel caso in cui queste modifiche siano rilevate durante l’Audit di sorveglianza n° 2, il LA comunica all’Azienda la 
possibilità che la visita di rinnovo comporti anche l’esecuzione di un Audit di Stage 1 completo.  
Nel caso in cui, durante le prime fasi della visita di sorveglianza, il LA riscontri modifiche significative non 
precedentemente comunicate dall’Azienda, tali da non consentire la corretta conduzione dell’audit con le tempistiche 
indicate nell’incarico, la visita viene interrotta. Dovranno quindi essere concordate con CVI ITALIA le opportune 
modifiche contrattuali prima di poter proseguire la visita stessa.  
Il costo dell’Audit di sorveglianza è soggetto ad aggiornamento annuale, sulla base del tasso d’inflazione ISTAT dell’anno 
precedente.  

2.8 Rinnovo della Certificazione  
CVI ITALIA esegue attività di Audit di rinnovo con cadenza triennale, con Decisione di Certificazione che deve precedere 
la scadenza del certificato precedente, al fine di verificare che il Sistema di Gestione dell’Azienda continui a essere 
conforme ai requisiti dello schema di certificazione specifico.  
Sulla base delle indicazioni riportate dal LA nel Rapporto di Audit di sorveglianza n° 2 (controfirmato dal Rappresentante 
dell’Azienda), relative a modifiche significative all’interno del Sistema di Gestione, nell’Azienda o nel contesto in cui il 
Sistema di riferimento opera (es. modifiche legislative) e/o del numero di personale coinvolto, nonché all’andamento 
del Sistema di Gestione nel triennio, CVI ITALIA riesaminerà i termini contrattuali e comunicherà all’Azienda eventuali 
modifiche, relative alla visita di rinnovo, applicando le tariffe indicate nell’ultima offerta valida. Queste modifiche 
possono comportare anche l’esecuzione di un Audit di Stage 1 completo, che verrà comunicata da CVI ITALIA con almeno 
3 mesi di preavviso rispetto alla data di scadenza del certificato. 
Nel caso in cui, durante le prime fasi della visita di rinnovo, il LA riscontri modifiche significative non precedentemente 
comunicate dall’Azienda, la visita viene interrotta. Dovranno quindi essere concordate con CVI ITALIA le opportune 
modifiche contrattuali prima di poter proseguire la visita stessa.  
La visita di rinnovo per il Sistema di Gestione prende in considerazione le prestazioni del Sistema di Gestione del 
precedente periodo di certificazione e comprende il riesame dei rapporti dei precedenti Audit di sorveglianza e del 
Programma di Audit; comporta anche un nuovo esame della documentazione del Sistema di Gestione Aziendale e un 
Audit di valutazione sul Sistema stesso.  
Le modalità di conduzione dell’audit e la gestione delle risultanze, eventuali Non Conformità e/o osservazioni, sono le 
stesse degli audit di sorveglianza, fatto salvo quanto segue:  
In presenza di non conformità gravi l’Azienda sarà soggetta ad un Audit supplementare, a suo carico, per verificare la 
corretta implementazione delle correzioni e azioni correttive entro e non oltre la tempistica di attuazione approvata dal 
LA e indicata sulla modulistica relativa alle Non Conformità.  
In caso di esito positivo, si potrà procedere con la decisione di certificazione e successivo rilascio del certificato; mentre 
in caso di esito negativo, o di superamento della data di scadenza del certificato, il certificato non sarà rinnovato e 
all’Azienda sarà addebitato quanto dovuto, comprese le spese. 
La certificazione può essere ripristinata se tutte le necessarie attività vengono svolte entro 6 mesi altrimenti deve essere 
condotto almeno uno Stage 2. 
Sarà emesso un nuovo certificato con data di rilascio corrispondente o successiva alla decisione di rinnovo della 
certificazione e data di scadenza basata sul ciclo di certificazione precedente. 
Nel caso in cui si voglia riportare anche la data di primo rilascio si darà evidenza del periodo di non validità. 
Nel caso l’Azienda intenda riattivare la certificazione, occorrerà iniziare un nuovo iter di certificazione, come descritto 
ai paragrafi precedenti del presente Regolamento.  
L'effettuazione dell’Audit di rinnovo è subordinata al regolare pagamento delle attività precedenti da parte dell'Azienda.  
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Il rinvio di un Audit già programmato e concordato, per ragioni imputabili all’Azienda, deve essere comunicato a CVI 
ITALIA almeno 30 giorni prima della data pianificata, altrimenti comporta la fatturazione del 50% del compenso previsto 
oltre alle eventuali spese sostenute.  
Gli Audit di rinnovo sono fatturati dopo l’esecuzione dell’audit come previsto dal offerta accettata.  
Il costo dell’Audit di rinnovo è soggetto ad aggiornamento sulla base del tasso d’inflazione ISTAT dell’anno precedente.  
Il rinnovo della Certificazione è soggetto alla Decisione di Certificazione (§ 2.5.4) come per i rilasci iniziali e, in caso di 
esito positivo, verrà riemesso il Certificato di Conformità con ulteriori tre anni di validità.  

2.9 Modifiche al campo di applicazione della Certificazione  
2.9.1 Estensione del campo di applicazione  
L'Azienda può richiedere l'estensione del campo di applicazione del certificato, seguendo lo stesso processo del rilascio 
iniziale, che può riguardare l'inserimento di nuovi prodotti / processi / servizi e/o di nuove sedi/siti produttivi.  
La durata dell'Audit dipende dall'importanza dell'estensione richiesta e potrebbe comportare la ripetizione integrale 
dell'iter di certificazione; l’Audit di estensione, di norma, avviene in concomitanza con gli Audit di sorveglianza/rinnovo.  
L'estensione richiede un Audit, eseguito presso l'Azienda, che riguarderà gli elementi del Sistema di Gestione e l’esame 
della documentazione oggetto di estensione. 
Le modalità di conduzione dell’audit e la gestione delle risultanze, eventuali Non Conformità e/o osservazioni, sono le 
stesse degli audit di sorveglianza, fatto salvo quanto segue:  
In presenza di non conformità gravi l’Azienda sarà soggetta ad un Audit supplementare, a suo carico, per verificare la 
corretta implementazione delle correzioni e azioni correttive entro e non oltre la tempistica di attuazione approvata dal 
LA e indicata sulla modulistica relativa alle Non Conformità.  
In caso di esito positivo, si potrà procedere con la decisione di certificazione, mentre in caso di esito negativo o di 
superamento del periodo sopraindicato, l’Azienda sarà sottoposta al provvedimento di sospensione come indicato nel 
§ 5.1 del presente Regolamento e le sarà addebitato quanto dovuto, comprese le spese.  
Nel caso invece in cui l’audit di estensione non sia condotto in concomitanza con un audit di sorveglianza/rinnovo e 
l’audit supplementare abbia un esito negativo, si interrompe l’iter di estensione.  
L’estensione è soggetta alla Decisione di Certificazione (§ 2.5.4) come per i rilasci iniziali e, in caso di esito positivo, verrà 
riemesso il Certificato di Conformità con il nuovo campo di applicazione, mantenendo la data di scadenza originale.  
Nessuna modifica del campo di applicazione della Certificazione potrà essere discussa in sede di Audit, se l’Azienda non 
ha preventivamente informato per iscritto CVI ITALIA e in assenza di accettazione da parte di CVI ITALIA.  
 
2.9.2 Riduzione del campo di applicazione  
La riduzione può riferirsi al campo di applicazione e/o ai siti oggetto di certificazione.  
CVI ITALIA provvede alla riduzione del campo di applicazione della certificazione esistente, nel caso in cui alcune parti 
vengano riscontrate non più conformi ai requisiti, o l’Azienda abbia mancato in modo persistente o grave di soddisfare 
i requisiti relativamente ad alcune parti del campo di applicazione della certificazione.  
La riduzione può anche essere proposta dal LA durante un Audit di sorveglianza / rinnovo e riportata sul rapporto di 
Audit.  
Le riduzioni, scaturite da richieste delle Organizzazioni o da iniziative di CVI ITALIA, possono riguardare anche 
l'interruzione di una parte delle attività citate nello scopo per un periodo dell'ordine di un anno, o alla chiusura di siti 
fissi.  
La proposta di riduzione è soggetta alla Decisione di Certificazione (§ 2.5.4) come per i rilasci iniziali e, in caso di esito 
positivo, verrà riemesso il Certificato di Conformità mantenendo la data di scadenza originale.  

2.10 Audit straordinari  
2.10.1 Audit supplementari  
CVI ITALIA si riserva il diritto di effettuare Audit supplementari in seguito alla verifica della implementazione delle 
correzioni e azioni correttive a chiusura di non conformità gravi o di richieste scaturite in fase di Decisione di 
Certificazione e comunicate preventivamente all’Azienda.  
Tale Audit supplementare, a carico dell’Azienda, non sostituisce e non modifica l’iter e le frequenze degli Audit di  
Sorveglianza periodica. 
 
2.10.2 Audit di ripristino della certificazione  
CVI ITALIA si riserva il diritto di effettuare Audit supplementari, con le modalità indicate dalla comunicazione della 
sospensione della certificazione.  
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Tale Audit supplementare, a carico dell’Azienda, non sostituisce e non modifica l’iter e le frequenze degli Audit di 
sorveglianza periodica.  
 
2.10.3 Audit senza preavviso  
CVI ITALIA si riserva il diritto di effettuare Audit straordinari con breve preavviso o senza preavviso in seguito a 
segnalazioni, reclami riguardanti l’Azienda certificata, mancata notifica di modifiche che presentino un’importanza e 
una significatività tali da suscitare seri dubbi sulla non rispondenza del Sistema di Gestione ai requisiti di sistema e/o al 
presente regolamento o come azione conseguente nel caso di clienti a cui sia stata sospesa la certificazione.  
L’Organizzazione ha l’obbligo di consentire l’accesso al gruppo di Audit pena la sospensione della certificazione nel caso 
di indagine su reclami e modifiche e pena la revoca nei casi di indagine a valle della sospensione.  
Tale Audit straordinario, a carico dell’Azienda, non sostituisce e non modifica l’iter e le frequenze degli Audit di 
sorveglianza periodica.  
Massima attenzione sarà prestata nella scelta del gruppo di Audit, poiché l’azienda non ha possibilità di ricusare il 
gruppo.  
2.10.4 Market Surveillance audit 
ACCREDIA si riserva la facoltà di effettuare una visita di un giorno presso una organizzazione certificata per verificare il 
grado di fiducia nella conformità del sistema di gestione a requisiti specifici, nonché l’efficacia del processo di 
certificazione accreditata. 

2.11 Modifiche al sistema di Gestione  
L'Azienda certificata deve informare tempestivamente CVI ITALIA per iscritto di modifiche significative che intenda 
apportare al proprio Sistema di Gestione e/o di eventuali cambiamenti che possano influenzare la conformità ai requisiti 
dello Schema di Certificazione, compreso il sito/i, il campo di applicazione, la documentazione descrittiva del SG, 
modifiche significative dei prodotti/processi/servizi e/o del numero di personale coinvolto.  
CVI ITALIA valuta la reale necessità di effettuare, in funzione di tali modifiche, un Audit supplementare non 
programmato, eventualmente accompagnato da una revisione del certificato, o eventualmente di avviare un nuovo iter 
di certificazione.  
L'Azienda è inoltre tenuta ad informare tempestivamente CVI ITALIA in occasione di eventi eccezionali, procedimenti 
giudiziari e/o amministrativi, incidenti o casi di emergenza occorsi, non conformità legislative, afferenti la certificazione 
di cui è in possesso.  
La non osservanza di tali condizioni può comportare la sospensione della certificazione.  

2.12 Riconoscimento e trasferimento di Certificazioni rilasciate da altri Organismi  
CVI ITALIA riconosce la validità dei certificati rilasciati da altri Organismi di Certificazione accreditati da enti riconosciuti 
e facenti parte del Mutuo Riconoscimento (EA MLA Multi Lateral Agreement).  
Il trasferimento della certificazione avviene a seguito di richiesta esplicita dell'Azienda e prevede la verifica della 
sussistenza delle condizioni tramite l'esame, possibilmente presso l'Azienda:  
- delle motivazioni che hanno portato alla richiesta  

- dei rapporti precedenti dell'Organismo di Certificazione uscente (verifica assenza di NC maggiori)  

- dello stato di validità del certificato emesso  

- della sussistenza di eventuali reclami ancora in corso.  

- se l’azienda abbia in essere contenziosi legali con la P.A., denunce giudiziarie (afferenti i sistemi gestionali), azioni 
legali in corso. 

 
Il trasferimento dovrà prevedere sempre l’esame della documentazione dell’Azienda e la decisione da parte del 
Comitato di delibera del mantenimento della certificazione; verrà riemesso il Certificato di Conformità che mantiene la 
storicità e scadenza del Certificato originale dell’Organismo di Certificazione  
Sarà cura della segreteria tecnica inviare una mail al CAB cedente per  verificare la validità dei certificati da trasferire. 
Solo successivamente può essere eseguito l’Audit di sorveglianza / rinnovo, in funzione della fase di subentro, 
rispettando il programma dell’Organismo di Certificazione precedente.  
Inoltre, dovrà sempre essere garantito che il personale che effettuata la valutazione dei transfer sia diversa da quella 
che effettua la delibera di transizione. 
Non sussistendo i requisiti sopra indicati, la richiesta deve essere trattata come nuova certificazione.  
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2.13 Audit Integrati  
Nel caso in cui i Sistemi di Gestione, applicati dall’Azienda, soddisfino i criteri della Guida IAF MD11:2013, CVI ITALIA 

può condurre degli audit integrati tenendo conto anche delle prescrizioni degli Enti di Accreditamento.  
La modalità di esecuzione degli audit è identica agli audit riferiti a singoli Schemi, con la differenza che il Gruppo di audit 
valuterà contemporaneamente tutti gli Schemi oggetto di Certificazione.  

3 Gestione dei reclami e comunicazioni esterne  
La documentazione del Sistema di Gestione deve prevedere la registrazione dei reclami connessi all'oggetto della 
certificazione, delle comunicazioni con il cliente e le relative azioni correttive intraprese; deve essere compresa anche 
la gestione delle comunicazioni esterne, per gli Schemi di Certificazione che le prevedono, con la registrazione delle 
eventuali azioni intraprese.  
Tali documenti devono essere a disposizione di CVI ITALIA e saranno oggetto di verifica durante gli Audit di sorveglianza 
/ rinnovo.  

4 Modifica dello schema di certificazione  
Qualora siano apportate modifiche sostanziali alle regole/requisiti dello schema di certificazione, CVI ITALIA ne informa 
le Organizzazioni certificate o in certificazione, prendendo in considerazione le eventuali osservazioni presentate dalle 
stesse; tali modifiche possono comprendere:  
- la Norma di riferimento per il Sistema di Gestione Aziendale;  

- il presente Regolamento;  

- il Regolamento Uso Marchio di Certificazione;  

- requisiti aggiuntivi dell'eventuale Ente Accreditante.  
 
CVI ITALIA comunicherà per iscritto tali variazioni alle Organizzazioni certificate, indicando il tipo di variazione, i modi e 
i termini entro i quali l’Azienda dovrà uniformarsi.  
L’Azienda, in caso di non accettazione, potrà rinunciare alla certificazione dandone comunicazione scritta a CVI ITALIA, 
secondo le modalità previste dal § 5.3.  

5 Sospensione / revoca / rinuncia della certificazione  

5.1 Sospensione / ripristino della certificazione 
CVI ITALIA può sospendere la Certificazione, a suo insindacabile giudizio, per un periodo di tempo determinato e non 
superiore a 6 mesi, quando l’Azienda:  
- ha sospeso temporaneamente, per un periodo di almeno tre mesi, l’applicazione del Sistema di Gestione;  

- non ha adeguato, entro i termini stabiliti, il proprio Sistema di Gestione, a seguito di modifiche della norma e/o 
delle regole di certificazione comunicate da CVI ITALIA;  

- non ha attuato le correzioni e azioni correttive proposte a fronte di Non Conformità Gravi rilevate;  

- non ha inoltrato, entro 20 giorni lavorativi, la proposta relativa alle correzioni e azioni correttive stabilite con la 
tempistica di attuazione, a fronte di Non Conformità Minori rilevate;  

- non ha permesso a CVI ITALIA di espletare la necessaria sorveglianza nei tempi e nei modi pianificati;  

- non ha accettato gli Audit straordinari richiesti da CVI ITALIA, opportunamente giustificati da quest’ultima;  

- non ha comunicato a CVI ITALIA le modifiche apportate al proprio Sistema di Gestione;  

- non ha informato CVI ITALIA circa eventuali procedimenti giudiziari e/o amministrativi;  

- è stata condannata per fatti aventi come oggetto il mancato rispetto dei requisiti cogenti pertinenti il sistema 
oggetto di certificazione;  

- ha in essere problematiche inerenti i requisiti cogenti del prodotto/servizio erogato o del sistema interessato;  
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- non ha gestito i reclami/segnalazioni direttamente connessi con le carenze del sistema certificato;  

- non ha accettato di effettuare la visita in presenza di Ispettori dell’Ente di Accreditamento;  

- ha attuato significative irregolarità nell’uso del Marchio e/o della Certificazione rilasciata; 

- l’Organizzazione non è in regola con i pagamenti relativi alle attività già effettuate.  

La sospensione può anche essere richiesta dall’Azienda in forma scritta e documentandone le ragioni.  
CVI ITALIA, verificata l'esistenza delle condizioni di sospensione, notifica la sospensione stessa all'Azienda mediante 
posta certificata o lettera raccomandata A/R, comunicando anche le condizioni alle quali il provvedimento può essere 
revocato, nonché le limitazioni all’uso del certificato e del marchio di certificazione.  
In particolare, le condizioni di ripristino della certificazione sono fissate di volta in volta da CVI ITALIA, assicurando che 
la percentuale del sistema esaminato nel corso del triennio di certificazione rimanga invariata anche in presenza della 
sospensione; il periodo di sospensione viene stabilito tenendo conto della data del successivo Audit di mantenimento 
previsto e considerando la causa della sospensione stessa.  
La sospensione è effettiva a decorrere dal momento della comunicazione del provvedimento all’Azienda.  
La sospensione sarà revocata soltanto dopo che CVI ITALIA avrà accertato con esito positivo la soluzione delle condizioni 
imposte e la conformità ai requisiti specificati. La relativa documentazione deve essere verificata da CVI ITALIA, per 
l’autorizzazione alla revoca del provvedimento ed il ripristino della certificazione.  
CVI ITALIA ha la facoltà di rendere pubblici, nei modi che ritiene più opportuni, la sospensione e il ripristino della 
certificazione dell’Azienda. 

5.2 Revoca della certificazione  
CVI ITALIA revoca la certificazione, provvedendo al ritiro del certificato di conformità e alla revoca dell’autorizzazione 
all’uso del marchio di certificazione, quando l’Azienda:  
- non abbia eliminato nei modi e nei tempi stabiliti le condizioni che hanno portato alla sospensione della 

certificazione;  

- cessi le attività per le quali aveva ottenuto la Certificazione del proprio Sistema di Gestione;  

- siano state avviate procedure concorsuali;  

- non rispetti gli impegni finanziari assunti nei confronti di CVI ITALIA (dopo la ricezione del secondo sollecito e, in 
ogni caso, decorso un mese dalla data di scadenza del dovuto);  

- attui gravi irregolarità o abusi nell’utilizzo del certificato e/o del marchio di certificazione;  

- sia stata condannata (con sentenza passata in giudicato), per fatti aventi ad oggetto il mancato rispetto dei requisiti 
cogenti del sistema oggetto di certificazione.  

 
CVI ITALIA, verificata l'esistenza delle condizioni di revoca, notifica all'Azienda mediante posta certificata o lettera 
raccomandata A/R, il provvedimento di revoca della certificazione. Nella comunicazione sono indicati i motivi del 
provvedimento, la revoca dell’autorizzazione all’uso del certificato e del marchio e i riferimenti ad eventuali azioni legali 
di CVI ITALIA a propria tutela.  
La revoca della certificazione implica la cancellazione dell’Azienda dall’Elenco delle Aziende Certificate, dalla data stessa 
della comunicazione del provvedimento all’Azienda. 
Le revoche del certificato sono comunicate all’ente di accreditamento nei tempi e modi da questo stabiliti specificando 
i motivi del provvedimento deciso e agli organi competenti. 
La revoca viene comunicata all’Ente di Accreditamento, secondo le modalità da questo stabilite e agli organi competenti. 
CVI ITALIA ha la facoltà di rendere pubblica, nei modi che ritiene più opportuni, la revoca della certificazione 
dell’Azienda.  

5.3 Rinuncia alla certificazione  
L’Azienda può rinunciare alla Certificazione in suo possesso quando si verifichi almeno una delle seguenti condizioni:  
- presentazione di formale disdetta del contratto, con preavviso di almeno tre mesi prima della data di scadenza del 

periodo di validità triennale della Certificazione;  

- variazione delle Norme di riferimento della Certificazione;  
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- nel caso di modifiche al presente Regolamento e/o al Regolamento Uso Marchio di Certificazione;  

- per recesso unilaterale del contratto durante il periodo di validità triennale della Certificazione, con preavviso 
inferiore a tre mesi rispetto all’Audit scadenzato, mediante il pagamento del 50% dell’importo relativo al canone 
annuale.  

 
A seguito della rinuncia, l’Azienda deve eliminare dalla carta intestata e dalla propria documentazione ogni riferimento 
alla Certificazione rilasciata da CVI ITALIA.  
L’Azienda deve provvedere a dare comunicazione scritta della propria decisione di rinuncia a CVI ITALIA che provvederà, 
da parte sua, a comunicare la propria accettazione, l’annullamento del Certificato di cui sopra e, contestualmente, a 
eliminare il nominativo dell’Azienda dall’Elenco delle Aziende Certificate.  
CVI ITALIA provvede, inoltre, a diffidare a qualsiasi riferimento alla certificazione, nonché all’utilizzo dei certificati e dei 
marchi, compresi quelli dell’Organismo di Accreditamento.  
CVI ITALIA ha la facoltà di rendere pubblica, nei modi che ritiene più opportuni, la rinuncia della certificazione 
dell’Azienda.  
CVI ITALIA provvederà ad emettere fattura, in relazione alle spese di chiusura della pratica di certificazione, secondo 
quanto stabilito nell’ultima offerta valida.  
La rinuncia è, quindi effettiva, a decorrere dal momento dell’annullamento del Certificato.  

6 Riservatezza  
CVI ITALIA assicura la massima riservatezza su tutte le informazioni acquisite dal proprio personale, coinvolto nell’iter 
certificativo, nell’espletamento delle proprie funzioni. Tale riservatezza è assicurata applicando apposite procedure 
conformi alla normativa internazionale di riferimento e alle vigenti disposizioni di legge.  
A tale riguardo CVI ITALIA provvede a far sottoscrivere a tutto il personale, compresi i propri Auditor, un impegno alla 
riservatezza, nonché un documento nel quale il personale si impegna a trattare qualsiasi dato di cui entra in possesso 
nel rispetto delle disposizioni di legge sulla Privacy.  
Questo vincolo viene meno di fronte all'obbligo di CVI ITALIA di comunicare pubblicamente l'esistenza, la sospensione 
o la revoca del certificato di un'Organizzazione a fronte di obblighi di legge e/o altre prescrizioni.  

7 Reclami, ricorsi e contenziosi  

7.1 Reclami  
CVI ITALIA prende in considerazione tutti i reclami pervenuti per iscritto dai clienti o da altre parti e li gestisce in accordo 
a quanto descritto nel Regolamento di Certificazione pubblicato sul sito web ed è responsabile di tutte le decisioni a 
tutti i livelli del processo di gestione dei reclami. 
Per tutti i reclami ricevuti, CVI ITALIA provvede a confermare entro 5 giorni, per iscritto il ricevimento al reclamante. 
Essi sono identificati e registrati sul modulo “Registro Non Conformità, Azioni Correttive, Reclami e Ricorsi” (MQ-17) 
analizzati da tecnici che non hanno avuto alcun coinvolgimento precedente nei contenuti del reclamo stesso e sono 
raccolte e verificate tutte le informazioni necessarie per valutarne la fondatezza. Nel caso in cui il reclamo si riveli 
infondato, CVI ITALIA informa per iscritto il reclamante motivando le ragioni per cui il reclamo è da considerarsi 
infondato. 
Nel caso di reclamo fondato valuta se lo stesso: 
o si riferisce ad attività di certificazione di cui è responsabile e, in caso affermativo, provvede a trattarlo. Si 
analizzano i fatti descritti, le registrazioni, i comportamenti degli auditor, ecc. Sulla base di tali analisi, CVI ITALIA 
provvederà alla correzione dell’evento e, quando sono note le cause, aprirà un’azione correttiva; 
o si riferisce ad un’Organizzazione certificata; in questo caso provvede all’esame della pratica per verificare 
l’efficacia del sistema di gestione e nel contempo notifica per iscritto all’Organizzazione il reclamo, entro 5 (cinque) 
giorni lavorativi dal ricevimento e quando applicabile, richiedendo alla stessa l’attuazione di un’azione correttiva che 
sarà valutata da CVI ITALIA. 
CVI ITALIA fornisce rapporti sullo stato di avanzamento del reclamo. 
A conclusione delle attività di cui sopra, CVI ITALIA, dopo aver comunicato per iscritto al reclamante (entro 30 giorni 
solari), gli esiti del processo di trattamento del reclamo valuterà con lo stesso, se, ed in caso affermativo in quale misura, 
il contenuto del reclamo e la sua risoluzione debbano essere resi pubblici. 
Eventuali reclami verbali o telefonici sono presi in considerazione, a patto che non siano anonimi e che siano seguiti 
comunque, da comunicazione scritta. 
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La presentazione di un reclamo non determina alcuna azione discriminatoria nei confronti dell’azienda interessata. 
La registrazione del Reclamo viene effettuata sul “Registro Non Conformità, Azioni Correttive, Reclami e Ricorsi (MQ-
17). 
Una sintesi, e ove disponibili, i risultati di analisi statistiche dei reclami/ricorsi e contenziosi ricevuti, insieme ai 
trattamenti, alle disposizioni ed alle Azioni Correttive intraprese vengono riportati dal RSG nel “Rapporto di riesame 
della Direzione”, presentato alla Direzione per il riesame del SG. 
Le spese di reclamo sono a carico del soccombente.  
In base ad esso possono essere individuate aree o situazioni critiche ed essere emesse Azioni Correttive, ai fini della 
eliminazione e prevenzione di NC, reclami, ricorsi, contenziosi e del miglioramento continuo del SG 

7.2 Ricorsi  
Il ricorso si applica al caso in cui un’Organizzazione intenda ricorrere contro una qualsiasi decisione presa nei suoi 
confronti. 
CVI ITALIA li gestisce in accordo a quanto descritto nel Regolamento di Certificazione disponibile sul sito web. 
Il ricorso, che non sospende il provvedimento/la sanzione, deve essere presentato con lettera raccomandata R.R. o 
posta certificata, entro 30 (trenta) giorni lavorativi, dalla notifica del/della provvedimento/sanzione. 
L’organismo conferma entro 5 giorni la ricezione del ricorso. 
L’Organismo è responsabile per la raccolta e la verifica di tutte le informazioni necessarie per convalidare il ricorso. 
Il ricorso sarà analizzato da personale non coinvolto nell’attività di audit o nella decisione di certificazione nel rispetto  
del principio dell’imparzialità. CVI ITALIA fornisce rapporti sullo stato di avanzamento del ricorso, ogni qualvolta vi siano 
delle modifiche sull’avanzamento stesso e la conclusione definitiva entro 3 (tre) mesi solari dalla presentazione del 
ricorso.  
La presentazione di un ricorso non determina alcuna azione discriminatoria nei confronti dell’azienda ricorrente. 
Le registrazioni del Ricorso, la sua analisi, il trattamento, la chiusura con le eventuali Azioni Correttive vengono 
effettuate sul “Registro Non Conformità, Azioni Correttive, Reclami e Ricorsi (MQ-17) a cui viene allegata tutta la 
corrispondenza intercorsa con le parti interessate. 
Le spese di ricorso sono a carico del soccombente.  

7.3 Contenziosi  
Qualora l’esito del ricorso non sia accettato dall’Azienda, la controversia che ne scaturisce sarà trattata da una 
commissione costituita da un rappresentante di CVI ITALIA, da un rappresentante dell’Azienda e da un rappresentante, 
con funzione di Presidente, nominato dai due soggetti al fine di riesaminare il ricorso e pervenire a una soluzione 
amichevole della controversia.  
Qualora il contenzioso non fosse risolto in modo amichevole, il contenzioso stesso potrà essere deferito alla decisione 
di un Arbitro Unico, da nominarsi in conformità al Regolamento della Camera Arbitrale di Bologna. Le parti 
espressamente dichiarano di conoscere e accettare il citato Regolamento Arbitrale.  
L'Arbitro Unico decide in via rituale secondo equità, nel rispetto delle norme inderogabili del Codice di Procedura Civile.  
Le spese saranno a carico della parte soccombente.  

8 Forza maggiore  
Qualora, per qualunque ragione o causa estranea al proprio controllo (ivi incluse a titolo esemplificativo, anche se non 
esaustive situazioni quali eventi e calamità naturali, incendi, inondazioni, guerre, insurrezioni civili, sommosse, attività 
terroristiche, scioperi o misure governative sia impedita a CVI ITALIA l'esecuzione o il completamento del servizio 
oggetto del contratto, l’Azienda pagherà a questa:  
- l'ammontare delle spese effettivamente sostenute;  

- la quota parte delle tariffe concordate, in misura proporzionale al servizio effettivamente reso.  
CVI ITALIA sarà conseguentemente sollevata da qualunque responsabilità per la mancata o incompleta erogazione dei 
servizi richiesti.  

9 Tariffe e condizioni economiche  
CVI ITALIA, sulla base delle informazioni contenute nel Questionario Informativo (§ 2.3), elabora un’offerta indicando le 
tariffe applicate all’Azienda richiedente la Certificazione.  
L'offerta riporta nella parte economica le tariffe applicate a:  
- certificazione iniziale (Audit di Stage 1 e di Stage 2)  
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- Audit di sorveglianza e rinnovo  

- spese di trasferta (ove non incluse)  

- eventuali giornate di Audit aggiuntive o supplementari.  
Nell’offerta sono indicate anche le condizioni di fatturazione.  
CVI ITALIA si riserva, inoltre, il diritto di revisionare annualmente le proprie tariffe, sulla base delle variazioni del costo 
della vita, secondo i dati ISTAT.  
All’Azienda verrà notificata ogni revisione tariffaria. 
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All.1 Prescrizioni applicabili nel Settore IAF 28 “Imprese di costruzione ed 
installazione di impianti e servizi” nello schema Sistema di Gestione per la Qualità 
(SGQ) 
 
Vengono di seguito riportate le condizioni e procedure supplementari (e non sostitutive), per questo specifico settore 
rispetto a quanto già definito nei paragrafi precedenti. 

Doveri specifici aggiuntivi per il settore IAF 28 
L’organizzazione richiedente la certificazione deve rispettare quanto richiesto dal Regolamento Tecnico RT-05 ACCREDIA 
e in particolare (a titolo esemplificativo e non esaustivo): 
1) comunicare a CVI ITALIA, i cantieri attivi, indicando la descrizione dei lavori, lo stato di avanzamento, data di inizio 

lavori e fine lavori prevista; 
2) comunicare la normativa volontaria e cogente applicabile, averla disponibile, dimostrarne la conoscenza e 

l’applicazione; 
3) mettere a disposizione, durante l’audit, gli eventuali certificati di regolare esecuzione (o equivalente); 
4) mettere a disposizione, durante l’audit, i verbali di collaudo; 
5) comunicare a CVI ITALIA eventuali prescrizioni della Stazione Appaltante e/o della Direzione dei Lavori; 
6) dare evidenza dei contratti in subappalto, qualora autorizzati; 
7) specificare nella documentazione del SGQ le modalità adottate per il controllo dei subappalti o delle forniture; 
8) mettere a disposizione, durante l’audit, i certificati delle prove sui ferri e calcestruzzo ad uso strutturale e non; 
9) mettere a disposizione, durante l’audit, le certificazioni di conformità e relative qualifiche ai sensi del D.M 37/2008 

e D.P.R. 43/2012; 
10) dare evidenza delle certificazioni CE sui prodotti/materiali da costruzione e sugli strumenti di misura (con 

indicazione della classe); 
11) mettere a disposizione, durante l’audit, il Piano Operativo di Sicurezza (POS) di cantiere e il Piano di montaggio, uso 

e smontaggio dei ponteggi metallici fissi ai sensi del D. Lgs. 81/08 (PiMUS); 
12) dare evidenza, durante l’audit, dei contratti in essere; 
13) mettere a disposizione, durante l’audit, i Piani di Qualità e/o di Commessa per la gestione operativa dei contratti; 
14) dare evidenza, durante l’audit, della pianificazione, programmazione e aggiornamento delle risorse e delle 

attrezzature (incluse le apparecchiature di misura adeguate alle necessità di cantiere) sia di proprietà 
dell’organizzazione, sia acquisite a nolo, in funzione dello sviluppo temporale dei cantieri; 

15) dare evidenza delle competenze e qualifiche del personale; 
16) comunicare al committente, in caso di Audit in cantiere, i nominativi degli auditor per ricevere le relative 

autorizzazioni. 
 
In caso di revoca, CVI ITALIA ha il dovere di darne comunicazione entro 5 giorni all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) e alla SOA come previsto dall’Art. 63 Comma 4 del DPR 207/2010.  
 
Lo scopo di certificazione deve fare riferimento esclusivamente ai processi realizzativi su cui l’Organizzazione 
intestataria ha fornito evidenza di operare al momento dell’audit di certificazione, attraverso valutazione di cantieri 
e/o evidenze documentali.  
Il metodo di verifica e il numero dei cantieri da sottoporre a verifica ispettiva, sono stabiliti in base ai criteri di seguito 
descritti.  
Per meglio indirizzare gli OdC e le aziende clienti ad un approccio omogeneo ed efficace specifichiamo quanto segue:  
1. per Processo Realizzativo di un’opera s’intende l'insieme di attività associate a tipologie di opera volte all'analisi, 
pianificazione e realizzazione degli obiettivi a partire da specifiche richieste del mercato (es. progetto, contratto, 
bando, invito), in tutte le sue caratteristiche e fasi evolutive, nel rispetto di precisi vincoli (contesti, tempi, costi, 
risorse, scopi);  

2. per Attività s’intende l’applicazione di specifiche abilità, strumenti e tecniche al fine di conseguirne i relativi 
obiettivi.  
 
Nell’ambito dei processi realizzativi si distinguono attività complesse e attività affini e coerenti.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo:  
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a) per l’attività di costruzione di edifici concorrono abilità, strumenti, risorse che siano affini e coerenti anche per 
l’attività di ristrutturazione/manutenzione di edifici;  

b) per l’attività di costruzione strade concorrono abilità, strumenti, risorse che siano affini e coerenti anche per 
l’attività di manutenzione di strade;  

c) per l’attività di installazione impianti concorrono abilità, strumenti, risorse che siano affini e coerenti anche per 
l’attività di manutenzione di impianti.  
 
Sulla base di quanto sopra indicato si specifica che non è applicabile il contrario. Eventuali eccezioni dovranno essere 
adeguatamente motivate e documentate dall’OdC;  
3. Per Macrotipologia si intende un raggruppamento di processi realizzativi interessati da attività complesse, affini e/o 
coerenti associate a più tipologie di opere che vengono identificate con una ampia terminologia, tipo “opere di 
ingegneria civile, infrastrutturale per la mobilità, di impiantistica tecnologica...”.  
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo:  
a) per l’attività di costruzione di opere di ingegneria civile concorrono abilità, strumenti, risorse che siano affini e 
coerenti per tipologie di opera quali edifici residenziali, carceri ospedali, scuole, ecc. in tutte le fasi realizzative a 
partire da scavi, fondazioni speciali, consolidamenti, strutture in cemento armato, installazione dei relativi impianti; 
b) per l’attività di costruzione di opere infrastrutturali per la mobilità concorrono abilità, strumenti, risorse che siano 
affini e coerenti per tipologie di opera quali strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane, piste 
aeroportuali; 
c) per l’attività di installazione di opere di impiantistica tecnologica concorrono abilità, strumenti, risorse che siano 
affini e coerenti per tipologie di opera quali impianti termofluidi, elettrici, elettronici. 
 
VALUTAZIONE INIZIALE (STAGE 1 + STAGE 2)  
Criteri per i tempi di audit  
 
CVI ITALIA oltre alle procedure applicate per la valutazione della conformità di aziende, sono tenuti a rispettare contemporaneamente 
le seguenti condizioni:  

 l’audit deve essere effettuato in sede e in cantiere. I tempi di audit devono essere calcolati sulla base di quanto previsto nel 
documento IAF MD 5 “IAF Mandatory Document For Duration of QMS and EMS Audits”, considerando l’organico complessivo dei 
lavoratori dell’azienda (sede + cantieri);  

 al fine del calcolo dei tempi di audit si ritengono ad alto rischio tutti i processi realizzativi, pertanto non potrà esser applicato alcun 
fattore di riduzione. In caso di applicazione di fattori di riduzione si dovranno utilizzare fattori di aumento che almeno compensino i 
fattori di riduzione 
 
Tali tempi dovranno essere incrementati in funzione del numero dei cantieri, della loro ubicazione, della loro complessità e delle 
evidenze documentali da verificare al momento della certificazione.  
A tale riguardo, è utile ricordare i contenuti del documento IAF MD 5, che specifica:  
“The effective number of personnel consists of all personnel involved within the scope of certification including those working on each 
shift. When included within the scope of certification, it shall also include non-permanent (e.g. contractors) and part time personnel.”  
Si veda inoltre il punto 11 dello stesso IAF MD 5 CONTROL OF EXTERNALLY PROVIDED FUNCTIONS OR PROCESSES (OUTSOURCING).  
Con riferimento a quanto sopra ed in ordine al computo del personale dei subappaltatori ai fini della determinazione dei giorni uomo 
di audit, gli OdC, nella fase di riesame della domanda, devono procedere alla verifica documentata del numero degli addetti, 
considerando quanto dichiarato dall’Organizzazione, mediante opportuno calcolo del rapporto tra il fatturato medio dell’impresa 
dell’ultimo triennio, riferito allo scopo di certificazione, ed il reddito pro-capite di riferimento del settore determinato 
convenzionalmente nella misura di 120.000 € per le opere di costruzioni generali e di 170.000 € per le opere impiantistiche.  
Nota 1: la verifica del primo cantiere operativo e l’analisi di due evidenze documentali (o in alternativa di un secondo cantiere 
operativo) non sono da considerarsi come tempo aggiuntivo rispetto ai minimi stabiliti nel documento IAF MD 5 sopra citato. 
Eventuali commesse aggiuntive dovranno essere quotate almeno pari a: 2 ore per singolo cantiere operativo, 1 ora per singola 
evidenza documentale. Devono invece essere computati, come aggiuntivi, tutti i tempi di trasferimento superiori ad 1 ora.  
Nota 2: Non è consentito effettuare audit della durata inferiore ad 1 giorno/uomo che normalmente si intende composto da 8 ore. 
La sua durata può essere estesa fino ad un massimo di 10 ore totali per motivate e documentate giustificazioni. Resta confermato 
quanto riportato in Nota 1.  
Nota 3: Non è ammesso effettuare audit utilizzando 2 auditor per 0,5 gg-uomo, salvo motivate e documentate giustificazioni.  
Criteri per il campionamento dei cantieri  
Lo scopo di certificazione deve fare riferimento esclusivamente ai processi realizzativi su cui l’Organizzazione intestataria ha dato 
evidenza di operare al momento dell’audit di certificazione, attraverso valutazione di cantieri e/o evidenze documentali.  
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Se in uno stesso cantiere sono effettuate lavorazioni significative riconducibili a più processi realizzativi, l’audit presso quel cantiere 
può essere ritenuto valido per coprire il loro insieme.  
Nella valutazione iniziale non è possibile rilasciare certificazioni in assenza di verifiche in cantiere.  
La scelta dei cantieri e delle evidenze documentali da sottoporre a verifica ispettiva iniziale e relativi aspetti logistici saranno definiti 
da CVI ITALIA in occasione del riesame della domanda e dell’emissione dell’offerta per le attività di certificazione. A tal proposito 
l’OdC dovrà richiedere l’elenco delle commesse (comprensivo di tutte le informazioni necessarie per una corretta ed esaustiva analisi, 
quali durata, importo e tipologia dei lavori), ricadenti nel campo di applicazione, gestite e/o in gestione nell’ultimo triennio.  
Eventuali scostamenti significativi circa la disponibilità di cantieri attivi rispetto alla previsione iniziale, devono essere prontamente 
presi in carico dall’OdC che deve procedere alla ri-pianificazione delle attività, lasciando adeguate evidenze delle decisioni assunte 
nel Piano di Audit o nel Rapporto di Audit.  
Nota 4: Nel corso della verifica iniziale deve essere valutato almeno un cantiere operativo e significativo. 
Nota 5: Una macrotipologia non può essere verificata mediante l’utilizzo di evidenze documentali.  
Nota 6: Un processo realizzativo può essere verificato mediante l’utilizzo di evidenze documentali in accordo al presente documento.  
Nota 7: La verifica in cantiere di un’attività complessa (es. costruzione), consente di inserire nello scopo del certificato attività affini 
e coerenti (es. ristrutturazione, manutenzione) solo a seguito di valutazione di evidenze documentali. 
 
SORVEGLIANZE PERIODICHE  

La sorveglianza annuale dovrà prevedere almeno un audit in cantiere/sito, in modo tale che, nell’arco di tempo di validità della 
certificazione (quindi durante le 2 verifiche di sorveglianza e l’audit di rinnovo), tutti i processi realizzativi rientranti nello scopo di 
certificazione siano sottoposti a verifica. 
Inoltre, data la particolarità del settore e per tener conto di eventuali periodi d’inattività delle imprese coinvolte, le tolleranze sugli 
intervalli di sorveglianza possono essere ampliate fino a + tre mesi, limitatamente alle sole attività di cantiere, rispetto all’anno solare 
previsto dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1. Non si potrà comunque andare oltre i 23 mesi previsti dalla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021-1.  
In ogni sorveglianza, al fine di rendere più efficace l’audit, uno o più processi realizzativi possono essere verificati anche attraverso 
l’utilizzo di evidenze documentali.  
In caso di accertata assenza di cantieri attivi in Italia e all’estero e limitatamente ad una sola possibilità nell’arco del triennio di validità 
del certificato, CVI ITALIA potrà effettuare comunque l’audit di sorveglianza nei tempi sopra indicati, verificando i processi realizzativi 
mediante l’utilizzo di evidenze significative documentali che possano assicurare la funzionalità ed efficacia del SGQ  
CVI ITALIA manterrà comunque adeguate registrazioni dell’avvenuto accertamento della sussistenza di tale condizione particolare 
(mancanza cantiere) mediante dichiarazione firmata dal Legale Rappresentante dell’azienda con la seguente clausola:  

“Il sottoscritto, consapevole della responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e che mendaci dichiarazioni, 
la falsità negli atti e l'uso di atti falsi, oltre a comportare la decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000), costituiscono reato punito ai sensi del Codice Penale e 
delle leggi speciali in materia (art. 76 D.P.R. 445/2000), sotto la sua responsabilità dichiara che i fatti, stati e qualità riportati nella 
presente comunicazione corrispondono a verità”. 

 
RINNOVO DELLE CERTIFICAZIONI  
 
La verifica di rinnovo dovrà prevedere almeno un audit in cantiere/sito per un processo realizzativo di cui allo scopo di certificazione. 
CVI ITALIA dovrà richiedere l’elenco delle commesse ricadenti nel campo di applicazione, gestite e/o in gestione nell’ultimo triennio.  
Con riferimento ai criteri da seguire in occasione delle verifiche di rinnovo delle certificazioni, CVI ITALIA e tenuta a rispettare 
contemporaneamente le seguenti condizioni:  

➢ l’audit deve essere effettuato in sede ed in cantiere. I tempi di audit devono essere calcolati sulla base del documento IAF 
MD 5 “IAF Mandatory Document For Duration of QMS and EMS Audits”, considerando l’organico complessivo dei lavoratori 
dell’Impresa (sede + cantieri). Tali tempi saranno incrementati in funzione della complessità dei cantieri da verificare (es. 
cantieri con numerose attività appaltate);  

➢  la verifica in cantiere di un’attività complessa (es. costruzione), consente di mantenere nello scopo del certificato attività 
affini e coerenti (es. ristrutturazione) solo a seguito di valutazione di evidenze documentali;  

➢ non sono ammesse proroghe alle scadenze dei certificati;  
➢ il riesame completo del sistema di gestione per la qualità ai fini della conferma per il triennio successivo, deve essere 

completato con sufficiente anticipo rispetto alla data di scadenza del certificato.  
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Nel caso di rinnovo avvenuto a seguito della scadenza della certificazione, CVI ITALIA potrà ripristinare la medesima entro un anno, 
accertandosi di comunicare nella banca dati di ACCREDIA la data effettiva corrispondente o successiva alla presa decisione di rinnovo 
(cioè la data di riattivazione del certificato), mentre la data di scadenza resterà quella basata sul ciclo di certificazione precedente.  
In casi di accertate e gravi difficoltà dell’Organizzazione nel disporre di cantieri operativi in occasione del periodo previsto per la 
verifica di rinnovo, si richiede che CVI ITALIA effettui comunque la verifica nei tempi previsti (entro la scadenza del certificato), sia 
pur limitandosi, solo per ciò che attiene le verifiche connesse alle attività di cantiere, alla valutazione dei documenti di registrazione.  
Ad esito positivo della verifica nei termini sopra descritti, CVI ITALIA potrà proporre al proprio Comitato di Certificazione, il rilascio 
del rinnovo della certificazione, subordinandolo ad una verifica di follow-up da compiersi non appena l’Organizzazione avrà 
comunicato l’avvio di attività di cantiere e comunque entro 6 mesi dal rinnovo della certificazione. Alla scadenza dei 6 mesi concessi 
per effettuare il follow-up, prima di procedere con la revoca del certificato, si dovrà procedere con una sospensione per un periodo 
non superiore ad 1 mese.  

Nota 8: Per confermare lo scopo di certificazione, per ciascuna macro-tipologia, i processi realizzativi relativi ad attività complesse, 
devono essere stati oggetto di verifica almeno due volte in un cantiere operativo. È possibile valutare, nei casi di mancanza di nuove 
commesse in essere per la specifica macro-tipologia, un’evidenza documentale in sostituzione di un cantiere operativo, nel periodo 
che intercorre dalla certificazione iniziale al rinnovo o dal rinnovo al rinnovo successivo. 

 
UTILIZZO DI EVIDENZE DOCUMENTALI  
 
CVII TALIA considerare tutti gli elementi sopra riportati quali evidenze oggettive di una “corretta esecuzione e gestione in qualità” 
delle opere, in sostituzione di un processo realizzativo e in assenza di cantiere di cui ai precedenti paragrafi.  
L’utilizzo delle evidenze documentali è consentito a condizione che la realizzazione non sia conclusa da oltre 5 anni, salvo eventuali 
prescrizioni legislative applicabili.  
Un’evidenza documentale può essere utilizzata solo nei casi in cui i lavori siano stati ultimati o parzialmente eseguiti, non risulta 
altresì applicabile nei casi di cantieri non ancora avviati, le cui verifiche sarebbero limitate e pertanto non significative ed efficaci per 
poter valutare la corretta gestione in qualità del sistema dell’Organizzazione.  

Un’evidenza documentale non può essere utilizzata nei casi di richiesta di estensione del campo di applicazione della certificazione. 
L’estensione di un processo realizzativo può essere concessi solo a seguito di verifica in un cantiere operativo e significativo. 
L’estensione di un processo realizzativo in fase di rinnovo ricade nelle regole di cui sopra previste per il rinnovo. 
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All. 2 PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI GESTIONE 
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (ISO 37001) 

 

GENERALITA’ 

Le presenti prescrizioni particolari si applicano alla Certificazione dei Sistemi Gestione per la Prevenzione della 
Corruzione ai sensi della norma ISO 37001, in aggiunta a quanto previsto dal Regolamento CVI ITALIA per la certificazione 
di sistemi di gestione (RG 01) 

Domanda di Certificazione 

La certificazione ISO 37001 deve comprendere tutti i siti e processi dell’Organizzazione; può tuttavia essere limitata ad 
una singola nazione, escludendo sedi e attività svolte al di fuori della stessa. In quest’ultimo caso, ove la sede principale 
(o casa madre) dell’Organizzazione sia situata all’estero, potrebbe essere necessaria una valutazione di aspetti propri di 
tale sede, anche se esclusa dal certificato. 

Documentazione 

Durante l’attività di audit vengono esaminate tutte le informazioni documentate richieste dalla norma. 

AI fine di dare inizio alle attività di valutazione, viene generalmente richiesto all’Organizzazione l'invio della seguente 
documentazione: campo di applicazione del sistema di gestione anti-corruzione, politica di prevenzione della 
corruzione, manuale del sistema di gestione (ove esistente), documento di valutazione dei rischi. 

Contenuto del Certificato 

Il certificato ISO 37001 non riporta il riferimento ad alcun settore merceologico. 

Obblighi dell’Organizzazione Certificata 

In aggiunta a quanto previsto nel presente regolamento, l'Organizzazione certificata, o in fase di certificazione, deve 
informare tempestivamente CVI ITALIA: 

➢ del proprio eventuale coinvolgimento in situazioni critiche, tali da compromettere la garanzia della 
certificazione del sistema di gestione anti-corruzione; 

➢ di qualunque evento relativo a fenomeni di corruzione che possa aver coinvolto una o più delle proprie Risorse 
Umane, e delle conseguenti azioni adottate per il contenimento degli effetti di tale evento, l'analisi delle cause 
radice, le relative azioni correttive. 

Una organizzazione certificata o in certificazione deve informare tempestivamente CVI ITALIA nel momento in cui 
venisse coinvolta in qualche situazione critica tale da compromettere la garanzia della certificazione del sistema 
(esempio notizie di pubblico interesse, crisi o coinvolgimento in qualche procedimento giudiziario per fenomeni 
corruttivi o simili). Altrettanto l’organizzazione dovrà avvisare tempestivamente CVI ITALIA di qualunque evento relativo 
a fenomeni di corruzione che possa aver coinvolto una o più delle proprie Risorse Umane, e le conseguenti azioni 
adottate per il contenimento degli effetti di tale evento, l’analisi delle cause radice, le relative azioni correttive. 

Qualora CVI ITALIA  venisse a sapere, direttamente dall’organizzazione o da altre fonti, che la stessa organizzazione è 
implicata con dei profili di responsabilità in qualche scandalo o in qualche procedimento giudiziario per fenomeni 
corruttivi, CVI ITALIA condurrà tempestivamente delle valutazioni /approfondimenti specifici. In questi casi, CVI ITALIA 
provvederà a  darne notizia al mercato del fatto che tale organizzazione è “soggetta a valutazione per gli specifici eventi” 
(fatti salvi gli obblighi di legge e dei mercati regolamentati – per esempio borsa). Finita l’analisi, CVI ITALIA potrà adottare 
i consueti provvedimenti del caso (per esempio chiusura della valutazione con archiviazione, adozione dei 
provvedimenti previsti dai regolamenti di certificazione, rafforzamento della attività ispettive), definiti in funzione della 
adeguatezza della risposta e delle strategie adottate dall’organizzazione. 
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All. 3 PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI GESTIONE 
PER LA PARITA’ DI GENERE (PdR 125) 

 

GENERALITA’ 

Le presenti prescrizioni particolari si applicano alla Certificazione dei Sistemi Gestione per la parità di genere in accordo 
alla UNI PdR 125, in aggiunta a quanto previsto dal Regolamento CVI ITALIA per la certificazione di sistemi di gestione 
(RG 01). 

 

Domanda di Certificazione 

La certificazione sulla PdR 125  viene rilasciata a una entità giuridica (legal entity) o, con le precisazioni di seguito 
descritte, a “un gruppo di società”, e deve considerare tutti i siti, filiali, sedi secondarie, attività e processi effettivamente 
svolti dall’organizzazione. 

È possibile rilasciare una certificazione di “gruppo” che ricomprenda diverse entità giuridiche, ma solo in presenza di 
una struttura organizzativa “centralizzata” che gestisce e controlla la compliance per tutte le società del gruppo (si veda 
IAF MD01). 

Non sono ammesse esclusioni di processi/funzioni, mentre è possibile escludere, in una certificazione di gruppo, delle 
singole legal entity. 

Considerato infine il contesto normativo e occupazionale, che può cambiare tra Stato e Stato, è possibile limitare la 
certificazione ad una sola Nazione. 

 

Documentazione 

Durante l’attività di audit vengono esaminate tutte le informazioni documentate richieste dalla norma. 

AI fine di dare inizio alle attività di valutazione, viene generalmente richiesto all’Organizzazione l'invio della seguente 
documentazione: campo di applicazione del sistema di gestione per la parità di genere , politica sulla parità di genere, 
manuale del sistema di gestione (ove esistente), documento di valutazione dei rischi. 

 

Contenuto del Certificato 

Il certificato PdR 125 non riporta il riferimento ad alcun settore merceologico. 

 

Scopo del Certificato  

I criteri per la formulazione dello scopo del certificato sono gli stessi già applicati per la UNI EN ISO 9001, con particolare 
attenzione al campo di applicazione del sistema di gestione, che deve menzionare le “Misure per garantire la parità di 
genere nel contesto lavorativo”. 
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Riferimento alla certificazione ed ultilizzo del marchio UNI 

In aggiunta a quanto previsto dal punto 8.3 della UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1, CVI Italia dispone di regole che consentano 
all’organizzazione di dichiarare la propria conformità alla presente UNI/PdR nel modo seguente: 

Organizzazione ….... (nome o marca) con sistema di gestione per la parità di genere certificato ai sensi della UNI/PdR 
125:2022 dall’Organismo di Certificazione …... (nome dell’OdC) con Marchio UNI. 

CVI  Italia ha pertanto disposto le  regole per la concessione della licenza d’uso del proprio marchio di certificazione di 
sistemi di gestione che ne preveda l’utilizzo combinato al Marchio UNI “Organizzazioni”. 

L’utilizzo combinato del marchio dell’OdC e del Marchio UNI “Organizzazioni”, deve essere permesso a partire dalla data 
di emissione del certificato da parte dell’organismo. 

NOTA  

Il Marchio di conformità UNI “Organizzazioni” ha lo scopo di attestare che i requisiti di un sistema di gestione certificato 
siano stabiliti dall’UNI tramite la pubblicazione di norme o prassi di riferimento. 
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